Ricevuti dalla presidente Sonia Masini, provengono dai campi profughi di Tindouf in Algeria e trascorreranno due mesi in Italia, ospiti di famiglie reggiane. In Provincia 55 bimbi sahrawi, piccoli ambasciatori di pace 
 

REGGIO EMILIA (3 lug. 2006) - Sono stati ricevuti questa mattina in Provincia dalla presidente Sonia Masini i 55 bambini e bambini sahrawi, i piccoli ambasciatori di pace provenienti dai campi profughi di Tindouf in Algeria che dal 30 giugno sono stati accolti da famiglie reggiane per trascorrere due mesi di vacanza in Italia. 
"Vi auguro di poter conquistare al più presto la libertà, insieme alle vostre famiglie", ha detto la presidente Masini accogliendo la delegazione nella Sala del Consiglio provincial, ricordando l'impegno della Provincia e di tantissimi Comuni reggiani a favore del popolo Sahrawi. 
I bambini - che erano accompagnati da Omar Mih del Fronte Polisario e da Cinzia Terzi dell'Associazione.Jaima Sahrawi di Reggio Emilia - sono da venerdì scorso ospiti presso famiglie reggiane per le prime tre-quattro settimane di soggiorno in Italia e proseguiranno poi in varie località della provincia, e non solo, il resto dell'accoglienza. I Comuni coinvolti in questa importante esperienza sono numerosi - da Albinea a Cavriago, da Luzzara a Guastalla e Gualtieri - così come fondamentale è il contributo offerto da tante associazioni e da parrocchie reggiane quali San Bartolomeo, Felina e Fabbrico. 
Tra i 55 bambini sono presenti 5 bimbi disabili nell'ambito del progetto regionale di sostegno alla disabilità che vede coinvolti importanti partners reggiani specialisti nel settore. Durante il soggiorno i bambini sahrawi saranno sottoposti a visite mediche complete per accertare le condizioni di salute, ma conosceranno anche lingua e cultura locali e soprattutto potranno testimoniare che da trent'anni il Popolo Sahrawi vive profugo nel deserto dell'Hammada in attesa di vedere riconosciuto il proprio diritto all'autodeterminazione.
La Provincia di Reggio Emilia è da tempo impegnata negli aiuti al popolo Sahrawi. E' del 7 giugno 2002 l'ordine del giorno presentato a nome della Giunta dall'allora assessore Margherita Bergomi e approvato dal Consiglio provinciale a favore della "battaglia che, con grande dignità e con una precisa scelta di non violenza, il popolo Sahrawi sta conducendo nei confronti del Marocco per ottenere il diritto a costituirsi in libero Stato". La stessa Provincia di Reggio Emilia, insieme ai Comuni di Albinea e Scandiano, ha sottoscritto da tempo un Patto di Amicizia con la Provincia di Smara e i Comuni di Bir Lahlou e Tifariti.
Giovedì 6 luglio i bambini sahrawi ospiti delle Associazioni di solidarietà emiliano romagnolesaranno ricevuti in Regione dalla presidente del Consiglio regionale Monica Donini e dall'assessore alle Politiche sociali Anna Maria Dapporto.

